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INDICE SINTETICO 
 

 

Dati Catastali  

Corpo A 

Beni in Milano (MI) viale Bligny 42 

Categoria: A/4 [Abitazione di tipo popolare] 

Dati Catastali: Foglio 526 Particella 104 Sub. xxxx (catasto fabbricati), Categoria A/4, 
Classe 4, Consistenza 2,5 vani Superficie Catastale 52 mq., Rendita 251,77 euro. 

Stato occupativo 

Corpo A: al sopralluogo l’immobile risultava occupato dai proprietari dell’immobile. 

Contratti di locazione in essere 

Nessuno 

Comproprietari 

Xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx  in regime di comunione dei beni con xxxxxxxxxxxx. 

xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx Diritto di: Proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni con 
xxxxxxxxxxxx. 

 

Prezzo al netto delle decurtazioni 

da libero:   €113.470,00 

da occupato:  €80.970,00 
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LOTTO 01 
(Appartamento) 

 

1 IDENTIFICAZIONE DEI BENI IMMOBILI PIGNORATI 

CORPO: A 

1.1. Descrizione del bene 

In Comune di Milano (MI) viale Bligny 42 appartamento ad uso abitazione posto al piano 
quarto composto da due locali un bagno ed una cucina e due sgabuzzini. 

1.2. Quote e tipologia del diritto pignorato 

Pignoramento gravante sulla quota di xxxxxxxxxxxx, diritto di: Proprietà per 1/2 in regime di 
comunione dei beni con xxxxxxxxxxxxxxxxx. 

Eventuali comproprietari: xxxxxxxxxxxxxxxxxx, Proprietà per 1/2 in regime di comunione dei 
beni con xxxxxxxxxxxxxx.  

Identificati al catasto Fabbricati del Comune di Milano come segue:  

Intestati: xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

dati identificativi: fg.526 part. 104 sub. xxxx 

dati classamento: Categoria A/4, Classe 4, Consistenza 2,5 Vani mq., Rendita 251,77 euro 

Indirizzo: viale Bligny n. 42 

Dati derivanti da: FUSIONE del 13/10/1988 in atti dal 20/10/1994 LEGGE 154/88 (n. 
15692.1/1988) 

Coerenze 

dell’appartamento posto al piano quarto: Nord in senso orario: nord Cortile, altra UI sub 
64, corridoio parti comuni, altra UI sub 67. 

1.3. Eventuali discrepanze con l’identificazione del bene di cui all’atto di pignoramento e alla 
nota di trascrizione 

Nessuna 

2 DESCRIZIONE DEI BENI 

2.1. Descrizione sommaria del quartiere e zona 

In Comune di Milano 

Fascia/zona: Semicentrale/TABACCHI, SARFATTI, CREMA 

Destinazione: Residenziale 

Tipologia prevalente: Abitazioni civili 

Urbanizzazioni: la zona è provvista di servizi di urbanizzazione primaria e di servizi di urba-
nizzazione secondaria. 

Servizi offerti dalla zona: tutte le tipologie di negozi e servizi. 

Principali collegamenti pubblici: di superficie tram n. 9 e 24, metro fermata porta Romana. 

Collegamento alla rete autostrada A1: a circa 10 Km entrata San Donato. 

2.2. Caratteristiche descrittive esterne  

Edificio di 6 piani fuori terra oltre ad un piano interrato costruito nel 1890. 

- struttura: mattoni; 

- facciate: finitura intonaco e vernice; 
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- accesso: portoncino in alluminio e vetro; 

- scale interne: a rampe; 

- ascensore: non presente; 

- portineria: presente. 

- condizioni generali dello stabile: Pessime; 

2.3. Caratteristiche descrittive interne  

Abitazione di tipo economico, posta al piano quarto di edificio di modeste fattezze, en-
trando ci si trova in cucina con di fronte antibagno e bagno sulla destra a financo della 
finestra vi è uno sgabuzzino, a destra vi è un altro sgabuzzino ed una stanza da letto. 

Corpo A:  

Appartamento: 

- esposizione: singola;  

- pareti: normalmente tinteggiate, in ceramica nel bagno fino ad altezza porta ed in 
cucina fino ad altezza porta; 

- pavimenti: in piastrelle in ceramica nel bagno, in cucina, nel corridoio e nelle stanze. 

- infissi esterni: in legno; 

- porta d'accesso: blindata; 

- porte interne: in legno; 

- impianto citofonico: presente; 

- impianto elettrico: sottotraccia; 

- impianto idrico: sottotraccia;  

- impianto termico: autonomo con caldaia posizionata in ingresso; 

- acqua calda sanitaria: prodotta dalla caldaia murale a gas installata in ingresso; 

- servizio igienico: attrezzato con lavabo, tazza, bidè e vasca;   

- impianto di condizionamento: non presente; 

- altezza dei locali: fino a m. 3,00;  

- condizioni generali dell’appartamento: pessime. 

2.4. Breve descrizione del contesto 

Il condominio di viale Bligny 42 stride con il quartiere centrale nel quale è situato e ancora 
di più con la famosa università privata Bocconi, a soli 500 metri di distanza. Si tratta di un 
tipico palazzo dell’edilizia popolare milanese di fine 800, con cortile interno su cui affac-
ciano circa 220 unità abitative, di 20 mq ciascuna, disposte su 5 piani. Noto a tutti sempli-
cemente con il nome di “Bligny 42”. 

Nella zona si trovano tutti i sevizi quali banche, poste, negozi di vicinato e supermercati. 

2.5. Certificazioni energetiche  

Non risulta alcuna certificazione energetica. 

2.6. Certificazioni di conformità degli impianti  

Non presenti 

2.7. Certificazioni di idoneità statica  

Non fornitami 

3 STATO OCCUPATIVO 

3.1. Detenzione del bene 



Relazione di stima Esecuzione Immobiliare - n. 1163 - 2021 

Pag. 4  

Al momento del sopralluogo, effettuato il 30/11/2022, nel corso del quale è stato possibile 
accedere al bene immobiliare grazie al custode giudiziario notaio Monica Ray, l’immobile 
risultava occupato dai proprietari. 

Esistenza contratti di locazione 

Non risultano contratti di locazione in essere per il bene in oggetto di procedura e avente 
l’esecutato quale dante causa come verificato. 

4 PROVENIENZA  

4. Attuali proprietari 

xxxxxx, Proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni con xxxx. 

xxxxxxx Diritto di: Proprietà per 1/2 in regime di comunione dei beni con xxxx. 

In forza di atto del 14/07/2006 Pubblico ufficiale Sede MILANO (MI) Repertorio n. xxxx.  

Si intende evidenziare l’omissione della pratica edilizia di fusione nell’atto di provenienza. 

4.1. Precedenti proprietari  

I signori xxxxx hanno acquisito il bene dal sig. xxxxx, Nato il 02/11/1982 a Milano; 

Il signor xxxxxxxxxxx, xxxxxxxxxxxxxxxx l’immobile era pervenuto in forza di atto di acquisto a 
rogito Notaio xxxxxx di Milano in data 24/03/2004 Numero xxxxx di repertorio, registrato a 
Milano, trascritto a Milano il xxxx ai numeri xxxx, dal signor xxx nato a Milano il 20 luglio 1950; 

Il signor x l’immobile era pervenuto con atto di acquisto a rogito Notaio xxxx di Cinisello 
Balsamo (MI) in data 29/04/1998 xxx con repertorio registrato a Milano, trascritto a Milano il 
xxx ai numeri xxx, dal signor xxxxx nato a xxxxx. 

5 VINCOLI ED ONERI GIURIDICI  

Dalla certificazione notarile in atti a firma del. Notaio in novi Ligure alla data del 
06/12/2021, implementata dall’acquisizione del titolo di provenienza e dalle verifiche ef-
fettuate dallo scrivente mediante servizio di consultazione telematica Sister – Agenzia delle 
Entrate Milano _ sia per nominativi sia per immobile (elenco sintetico senza restrizioni si 
evince: 

5.1. Vincoli ed oneri giuridici che resteranno a carico dell'acquirente 

5.2. Nessuna 

 Domande giudiziali o altre trascrizioni 

nessuna 

 Misure Penali 

nessuna 

 Convenzioni matrimoniali, provv. d'assegnazione casa coniugale, diritto di abitazione del co-
niuge superstite 

nessuna 

 Atti di asservimento urbanistico trascritti, convenzioni edilizie, altre limitazioni d’uso 

nessuna 

Eventuali note: 

Nessuna 

5.3. Vincoli ed oneri giuridici che saranno cancellati a cura e spese della procedura 

 Iscrizioni  

Ipoteca volontaria  

CONCESSIONE A GARANZIA DI MUTUO FONDIARIO. 

 Pignoramenti 



Relazione di stima Esecuzione Immobiliare - n. 1163 - 2021 

Pag. 5  

Pignoramento  

TRASCRIZIONE, Pubblico ufficiale TRIBUNALE DI MILANO ATTO ESECUTIVO O CAUTELARE - 
VERBALE DI PIGNORAMENTO IMMOBILI. 

Altre trascrizioni 

Nessuna 

5.4. Eventuali note/osservazioni 

Nessuna 

6 CONDOMINIO 

L’immobile è amministrato dallo STUDIO TECNICO ASSOCIATO DI INGEGNERIA ED ARCHI-
TETTURA LLB STADIA con sede Via Bertolazzi, 22 - 20134 MILANO - tel./fax 027386298; e-mail 
llb.stadia@libero.it – C.F. e P.IVA 03444590966, che ha fornito le informazioni richieste. 

Unità immobiliare 34C  

Millesimi di pertinenza dell’immobile pignorato:  

Appartamento 3,900 millesimi 

Millesimi di riscaldamento: riscaldamento autonomo. 

6.1. Spese di gestione condominiale 

Si precisa l’amministrazione condominiale ha inviato le tabelle allegate. 

Spese ordinarie annue di gestione immobile  

appartamento: €1.015/00 circa 

Spese condominiali non pagate negli anni anteriori alla data della perizia, viene riportato 
debito nei confronti del condominio senza saperne le annualità:  

appartamento: €13.198,19 

Eventuali spese straordinarie già deliberate nessuna 

Cause in corso: informazione non pervenuta 

Eventuali problematiche strutturali:  

Si segnala che il futuro aggiudicatario dovrà attivarsi ed acquisire le informazioni necessa-
rie per conoscere gli importi aggiornati a carico dell’immobile per eventuali spese condo-
miniali insolute relative all’anno in corso al decreto di trasferimento e a quello precedente, 
su di lui gravanti in via solidale con l’esecutato ex art. 63 quarto comma disp. att. c.c., 
nonché eventuali quote di oneri a carico per lavori di manutenzione effettuati, in corso, 
e/o deliberati. 

6.2. Particolari vincoli e/o dotazioni condominiali 

Nulla da segnalare 

6.3. Accessibilità dell'immobile ai soggetti diversamente abili 

no 

7 VERIFICA URBANISTICA, EDILIZIA E CATASTALE 

La costruzione è iniziata nel 1890. 

Il fabbricato di cui sono parte i beni in oggetto risulta azzonato da vigente PGT Deliberazione 
n.  9 - Seduta Consiliare del 14.4.2014 Deliberazione n. 27 - Seduta Consiliare del 2.10.2014 BURL 
- Serie Avvisi e Concorsi - n. 48 del 26.11.2014 Testo modificato a seguito dell'approvazione delle 
controdeduzioni alle osservazioni, del parere dell’ASL e dell'accoglimento delle proposte di 
modifica presentate in C.C. Testo aggiornato con Deliberazione di Giunta n. 2542 del 29 di-
cembre 2015 e Determinazione Dirigenziale n. 8 del 3 febbraio 2016. 

L’immobile in oggetto si trova ricadente in Ambiti Prevalentemente residenziali 
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NAF – Nuclei di antica formazione: Titolo II – Capo IV -PR _ Norme di attuazione Norme di at-
tuazione TITOLO II - DISCIPLINA URBANISTICA CAPO IV - NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE art. 
19.2.c  

Disciplina. 

1.  La Tav. R.03 identifica e disciplina gli interventi edilizi ammessi negli immobili e nei tessuti 
indicati all’art. 18 comma 2. 
2.  In particolare sono consentiti: 
a.  gli interventi di manutenzione straordinaria e restauro, per gli immobili di cui all’art. 18 
comma 2 lett. a. e b. Gli interventi ammessi sono volti: alla valorizzazione degli aspetti caratte-
ristici che costituiscono specifico valore degli immobili, ossia le loro specifiche connotazioni 
stilistiche e costruttive, con riferimento all’art. 18 comma 2 lett. a., e sono volti alla conserva-
zione e al ripristino dei caratteri scenografici e ambientali, desumibili dagli elementi di disegno 
e di arredo del verde e delle alberature, con riferimento all’art. 18 comma 2 lett. b.;  
b.  gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo per gli im-
mobili di cui all’art. 18 comma 2 lett. c., i quali sono volti a mantenere o valorizzare gli aspetti 
caratteristici che costituiscono specifico valore degli immobili ossia le loro specifiche connota-
zioni stilistiche e costruttive;  
c.  gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristruttura-
zione edilizia e, in tal caso, con mantenimento della sagoma, del sedime e della facciata pro-
spettante lo spazio pubblico per gli immobili di cui all’art. 18 comma 2 lett. d.; 
d.  gli interventi di manutenzione straordinaria, restauro, risanamento conservativo, ristruttura-
zione edilizia e nuova costruzione per gli immobili di cui all’art. 18 comma 2 lett. e. Per tali im-
mobili, ai fini dell’applicazione dell’art. 64 comma 1 della L.R. 12/2005, l’altezza massima è da 
intendersi quella esistente eventualmente incrementata di quella strettamente necessaria a 
consentire il recupero abitativo del sottotetto con altezza media ponderale di m 2,40. 
3.  Laddove espressamente indicato dalla Tav. R.03 gli interventi sugli immobili di cui all’art. 18 
comma 2 lett. e. sono consentiti nel rispetto delle seguenti prescrizioni progettuali. 
a.  mantenimento o ripristino delle cortine edilizie o completamento del fronte continuo; la 
costruzione in cortina deve arrivare sino alla linea di altezza dell’edificio più basso adiacente 
alla costruzione; laddove quest’ultimo fosse più basso rispetto all’altezza esistente è fatto salvo 
il mantenimento dell’altezza esistente; è data facoltà di superamento dell’Indice di edificabi-
lità Territoriale (IT) massimo mediante l’utilizzo, in alternativa o in forma composta, di diritti edi-
ficatori anche perequati, premialità di cui all’articolo 13 comma 11 e quote di Edilizia Residen-
ziale Sociale. 
b.  recupero e realizzazione di corti e giardini; 
c.  superficie coperta (SCOP): 
i.  SCOP ≤ esistente negli interventi sino alla ristrutturazione edilizia, eventualmente aumentabile 
fino ad un massimo del 60% della superficie fondiaria, se l’esistente dovesse essere inferiore; 
ii.  SCOP ≤ 60% della superficie fondiaria negli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione 
urbanistica. 
d.  all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC), l’edificazione in tutto o in parte all’interno 
dei cortili dovrà essere di altezza inferiore o pari (fatto salvo il rispetto delle norme igienico-
sanitarie e regolamentari esistenti) a quella dell’edificio preesistente. I diritti edificatori po-
tranno essere totalmente o parzialmente trasferiti. È comunque consentito il recupero abitativo 
dei sottotetti per gli immobili di cui all’art. 18, comma 2 lett. e. 
e.  all’interno del Tessuto Urbano Consolidato (TUC), in tutti gli interventi edilizi, la realizzazione 
e la modifica di spazi sottotetto è consentita unicamente con altezze interne inferiori, in ogni 
punto, a m 1,80. 
4.  Per gli interventi e relative varianti di cui al comma 2 è consentito: 
a.  per tutti gli immobili con prescrizione di tutela diretta (artt. 10 e 11) o indiretta (artt. 45, 46, 
47) ai sensi del D.Lgs 42 del 22.01.2004, di procedere con qualsiasi tipologia di intervento con-
sentita dalle disposizioni della legislazione vigente, in caso di approvazione del progetto da 
parte dell’ente preposto; 
b.  per gli immobili senza prescrizione di tutela diretta (artt. 10 e 11) o indiretta (artt. 45, 46, 47) 
ai sensi del D.Lgs 42 del 22.01.2004,  di procedere con diversa tipologia di intervento rispetto a 
quelle previste per l’immobile in oggetto, previa presentazione di idonea documentazione sto-
rico-documentale che evidenzi il rapporto tra le prescrizioni indicate al comma 2 lettere a., b., 
c. e la nuova tipologia di intervento proposta, valutata preventivamente positivamente dalla 
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commissione per il paesaggio. 
L’ammissibilità della richiesta di discostamento sarà verificata dai competenti uffici della Am-
ministrazione comunale in base a tale relazione che dovrà contenere almeno un’analisi tipo-
morfologica del contesto, un’analisi degli aspetti architettonici intrinseci dell’eventuale manu-
fatto architettonico oggetto di modifica, delle relazioni architettoniche che il nuovo intervento 
genererebbe con il manufatto su cui interviene o comunque con il contesto di riferimento.  
È fatto salvo quanto previsto all’art. 6 delle presenti norme.  
5.  È ammessa una diversa attuazione delle previsioni stabilite al comma 3 lett. a. e b. relativa 
alle soluzioni plano-volumetriche secondo le disposizioni del Titolo I delle presenti norme, previa 
presentazione di idonea relazione che evidenzi le motivazioni in ambito architettonico-tipolo-
gico-morfologico della richiesta di discostamento, valutata preventivamente positivamente 
dalla commissione per il paesaggio. 
L’ammissibilità della richiesta di discostamento sarà verificata dai competenti uffici della Am-
ministrazione comunale in base a tale relazione che dovrà contenere almeno un’analisi tipo-
morfologica del contesto, un’analisi degli aspetti architettonici intrinseci dell’eventuale manu-
fatto architettonico oggetto di modifica, delle relazioni architettoniche che il nuovo intervento 
genererebbe con il manufatto su cui interviene o comunque con il contesto di riferimento.  

È fatto salvo quanto previsto all’art. 6 delle presenti norme.Pratiche edilizie reperite presso 
il competente Ufficio del Comune: 

 Concessione Edilizia n 49805 prot. 14 luglio1889 

 Agibilità 29/06/1890 

7.2. Conformità edilizia: 

Al sopralluogo l’appartamento risultava non conforme alla documentazione visionata 
presso i pubblici uffici. 

Gli abusi consistono in differente distribuzione dallo stato concessionato dei locali con di-
versa distribuzione degli spazi interni e FUSIONE del 13/10/1988 in atti dal 20/10/1994. 

sono sanabili mediante:  

Deposito di pratica in sanatoria ed opere di adeguamento al regolamento Edilizio, il costo 
stimato per le pratiche edilizie e catastali di €. 5.000,00 e sanzione di €1.000,00 per un totale 
di € 6.000,00 inoltre dovrà essere eseguita demolizione di tavolati per un costo stimato in 
€2.000/00 

7.3. Conformità catastale  

Durante il sopralluogo l’appartamento non risultava conforme per la realizzazione della 
diversa distribuzione degli spazi interni, che risulterà regolare a seguito della sanatoria. 

 

7.4. Identificazione delle difformità 

Dalle ricerche eseguite e descritte nelle righe precedenti di cui questo paragrafo è un 
approfondimento, risulta che l’immobile era stato concessionato con due stanze ed un 
servizio igienico, dal rilievo risulta che, senza incremento di volumetria, sulla stessa superfice 
sono stati realizzati altri due locali senza finestre, utilizzati oggi quali depositi. 

Negli elaborati grafici si espongono lo stato concessionato, la sovrapposizione tra stato 
concessionato in colore giallo e lo stato rilevato in colore rosso, in ultimo la planimetria 
dello stato rilevato. 

La planimetria dello stato concessionato corrisponde alla planimetria catastale deposi-
tata presso l’agenzia delle entrate. 

Le opere realizzate in difformità sono sanabili in parte con il deposito di pratica edilizia in 
sanatoria ed in parte con la loro demolizione.  
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La porzione sanabile è il deposito realizzato a fianco della stanza da letto. 

La porzione da smantellare è quella realizzata nel locale cucina ingresso che risulta essere 
di superfice di mq17,6 senza il locale realizzato in difformità, con riferimento al regola-
mento Edili-zio del Comune di Milano ora in vigore, di seguito estratto. 

“Art.97 SUPERFICIE MINIMA UTILE DEGLI AMBIENTI 
La superficie minima utile dei locali di abitazione non deve risultare inferiore ai seguenti 
valori: 
· camere ad un posto letto: 8,00 mq; 
· camere a due posti letto: 12,00 mq (alla formazione della superficie della camera da 
letto non può contribuire la superficie dell’eventuale cabina armadio); 
· soggiorno: 14,00 mq; 
· soggiorno con spazio di cottura: 17,00 mq; 
· cucina: 5,00 mq; 
· locale studio: 7,00 mq; 
· uno o più locali bagno di dimensione adatta ad ospitare complessivamente la 
dotazione minima di apparecchi sanitari prevista al successivo Articolo 98, fatte salve 
le verifiche per il calcolo della s.l. di cui all’Articolo 74 del presente regolamento e 
all’Articolo 4, comma 6, lettera i e j delle Norme di Attuazione del Piano delle Regole. 
Tutti i locali bagno dovranno avere lato minimo non inferiore a 1,20 m. 
Gli alloggi devono essere dotati almeno di uno spazio di cottura e di uno o più locali ba-
gno che ospitino la dotazione minima di apparecchi sanitari nel rispetto di quanto indicato 
al comma precedente. 
Negli immobili aventi destinazione diversa dalla residenza, quando non regolamentati da 
specifiche norme al riguardo, la superficie dei servizi igienici non deve essere inferiore a 
2,00 mq e comunque adatta ad ospitare la dotazione minima di apparecchi sanitari ne-
cessari (lavabo, water, eventuale doccia)” 
 

8 CONSISTENZA 

8.1. Informazioni relative al calcolo della consistenza 

La superficie “lorda commerciale” indicativa dell’unità è stata calcolata dall’interpola-
zione tra la pianta catastale ed il rilievo planimetrico effettuato sul posto dallo scrivente, 
comprensiva dei muri di proprietà e delle pertinenze accessorie calcolate convenzional-
mente in quota opportuna (Norma UNI 10750:2005 e DPR n. 138 del 23/03/1998) come 
segue: 

 

9 STIMA 

9.1. Criterio di stima 

Il sottoscritto esperto, nella valutazione dei beni immobili in oggetto, ha tenuto conto 
dell’ubicazione territoriale, del sistema costruttivo, della tipologia del compendio, della 
vetustà, delle finiture esterne ed interne, dello stato manutentivo, delle condizioni igienico–
sanitarie, della dotazione d’impianti per come si sono presentati i beni all’ispezione peri-
tale nello stato di fatto e di diritto. 

Per esprimere il giudizio di stima, si è adottato il procedimento del confronto di mercato 
che risulta all’attualità il più idoneo per individuare il più probabile valore dei beni. 

Il valore del bene come sopra definito, può essere considerato il “più probabile” su base 
estimativa, ma deve intendersi comunque “orientativo” e quindi suscettibile di variazioni, 
anche sensibili, in diminuzione o in aumento. 

Destinazione U.M. Sup. Lorda Coeff. Superficie omogeneizzata 

Appartamento mq. 52 100% 52,0 
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9.2. Fonti d'informazione 

- AGENZIA DELLE ENTRATE - OMI (Osservatorio del Mercato Immobiliare) – 1° semestre 2022 
– zona C19 – Semicentrale/TABACCHI, SARFATTI, CREMA Comune: Milano, Abitazioni civili, 
Residenziale, Abitazioni di tipo economico, quotazioni da €2.500,00 a €3.000,00 

Valori relativi all'Agenzia del Territorio 

Periodo: 1° semestre 2022 

Comune: Milano 

Fascia/Zona: Semicentrale/TABACCHI, SARFATTI, CREMA 

Residenziale: 

Valore mercato prezzo min. 2.500,00 prezzo max. 3.000,00(Euro/mq) 

Valore di locazione prezzo min. 7,6 prezzo max. 9,3(Euro/mq x mese) 

9.3. Valutazione LOTTO 001 

 

Destinazione Categoria 
Catastale 

superfice 
commer-

ciale 

Valore mq. Valore Complessivo 

Abitazione 
Economica 

A/4 52 2.500,00 € 130.000,00 € 

 

9.4. Adeguamenti e correzioni della stima 

Attenendosi a quanto richiesto dalla sezione, si riporta adeguamento della stima del 5% come 
da prassi dovuto all’assenza di garanzia per tutti gli eventuali vizi, nonché per l’esistenza di 
eventuali oneri gravanti sul bene e non espressamente considerati dallo scrivente perito 

VALORE DEL LOTTO 

 Valore lotto 001         €130.000,00 

riduzione del valore del 5% per assenza di garanzia per vizi   €6.500,00 

Spese tecniche di regolarizzazione urbanistica e/o      
 catastale a carico dell’acquirente      €8.000,00 

Situazione debitoria nei confronti del condominio    €2.030,00 

Prezzo base d’asta LOTTO 001 al netto delle decurtazioni     
 Libero          €113.470,00 

Prezzo base d’asta LOTTO 001 al netto delle decurtazioni     
 Occupato         €80.970,00 

N.B.: Prezzo base d’asta consigliato, nello stato di fatto, di diritto e nelle condizioni in cui si 
sono presentati i beni all'ispezione peritale, valutati a corpo e non a misura, al netto delle 
decurtazioni e dell’abbattimento forfettario dovuto all’assenza di garanzia per vizi o man-
canza di qualità o difformità della cosa venduta nonché all’esistenza di eventuali oneri 
gravanti sul bene e non espressamente considerati dallo scrivente perito essendosi di ciò 
già tenuto conto nella valutazione. 

 

10 GIUDIZIO CONGRUITÀ CANONE DI LOCAZIONE 

Immobile non locato 

11   GIUDIZIO DI DIVISIBILITÀ 
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Immobile interamente pignorato 

CRITICITA’ DA SEGNALARE 

Nessuna  

 

Il sottoscritto arch. xxxxxxxxxxxxxxxx dichiara di aver depositato telematicamente la presente 
relazione a mezzo P.C.T.; di averne inviato copia al Creditore Procedente a mezzo PEC e all'e-
secutato a mezzo posta ordinaria. 

Quanto sopra il sottoscritto ha l’onore di riferire con serena coscienza di aver ben operato al 
solo scopo di fare conoscere al Giudice la verità. 

Con ossequio.   Milano  
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2) Rapporto di Stima Immobiliare - Privacy 

3) Visura catastale Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

4) Estratto di Mappa Fg. 526; 

5) Planimetria catastale Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

6) elenco sintetico delle formalità Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

7) Compravendita Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

8) Locazione Fg. 526 Part. 104 Sub. 185 

9) Atto di Acquisto Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

10) Copia di Atto notarile Fg. 526 Part. 104 Sub. 185; 

11) Rilievo Fg. 526 Part. 104 Sub.185; 
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Servizi Catastali

Catasto fabbricati
Visura attuale per immobile 

Situazione degli atti informatizzati al 13/09/2022

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 13/09/2022
Dati identificativi:  Comune di MILANO (F205) (MI) 
Foglio 526 Particella 104 Subalterno 185
Classamento: 
Rendita: Euro 251,77
Rendita: Lire 487.500
Zona censuaria 2,
Categoria A/4a), Classe 4, Consistenza 2,5 vani 

Indirizzo:   VIALE BLIGNY n. 42 Piano 4 
Dati di superficie:  Totale: 52 m2 Totale escluse aree scoperte b): 52 m2

Ultimo atto di aggiornamento: FUSIONE del 13/10/1988 in atti dal 20/10/1994 LEGGE 154/88 (n.
15692.1/1988)

Dati identificativi

Comune di MILANO (F205) (MI)
Foglio 526 Particella 104 Subalterno 185
Partita: 1453335

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di MILANO (F205 ) (MI)
Foglio 526 Particella 104 

FUSIONE del 13/10/1988 in atti dal 20/10/1994 LEGGE
154/88 (n. 15692.1/1988)

Indirizzo

 VIALE BLIGNY n. 42 Piano 4 FUSIONE del 13/10/1988 in atti dal 20/10/1994 LEGGE
154/88 (n. 15692.1/1988)

Segue





10 m
etri

Ultima planimetria in atti

Data presentazione: 13/10/1988 - Data: 13/09/2022 - n. T242601 - Richiedente: BNZLRA76P42H264N

Data presentazione: 13/10/1988 - Data: 13/09/2022 - n. T242601 - Richiedente: BNZLRA76P42H264N

Totale schede: 1 - Formato di acquisizione: A4(210x297)  - Formato stampa richiesto: A4(210x297)
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